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CRESCE L’ATTESA PER IL COMPLETAMENTO DEI LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE

SPORT: BASKET BRUTTO CONGEDO, CALCIO PERMANENZA

Daoltre 160 anni al servizio dei porti

AAssppeettttaannddoo  iill  lluunnggoommaarree!!
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Non vorrei mischiare il sa-
cro col profano ma sarebbe
proprio il caso di far benedi-
re le acque del nostro porto.
Già, perché ove queste lam-
biscono non portano bene.

Il porticciolo turistico Ma-
rina di Brindisi non se la
passa bene se è vero quanto
riportato da alcuni organi di
stampa dal momento che o-
ra, dopo il ristorante, chiude
anche il bar. E si sa che una
struttura del genere senza
servizi, con pochi posti bar-
ca occupati ha qualche pro-
blema che per la verità si
trascina da tempo e non tro-
va soluzioni adeguate. Una
situazione del genere non
può far piacere ai vari soci
del Marina di Brindisi poi-
chè se le cose dovessero
continuare ad andare in que-
sto modo vedrebbero il valo-
re delle loro «azioni» dimi-
nuire drasticamente e mante-
nere voci di uscita, soprat-
tutto per gli enti pubblici, di-
verrà una spesa ingiustifica-
bile. Un vero problema da
risolvere non vendendo ai
saldi le loro partecipazioni
ma facendo funzionare una
struttura, probabilmente con
un cambio di rotta delle stra-
tegie gestionali. E l’Ammi-
nistrazione comunale, nel
dettare o pretendere il cam-
bio di queste strategie, qual-
che responsabilità ce l’ha.

Dal «porticciolo» al porto:
c’è qualche affinità, visto che
vanno entrambi male. Sul se-
condo pesano grandi respon-
sabilità della politica nella
scelta di manager che hanno
avuto tutti - dal primo all’ul-
timo - un preoccupante punto
in comune con le loro azioni
o non azioni: aver affossato
un porto che sino al 1994, be-
ne o male, funzionava e dava
lavoro a centinaia di famiglie,
oggi molto meno.

Il traffico marittimo ri-
spetto ai tempi in cui il por-
to funzionava è molto cam-
biato e non solo abbiamo
perso ciò che avevamo ma

sin dall’inizio in un mare di
polemiche che non ha avuto
la capacità di sedare ma in
qualche misura le ha alimen-
tate con atteggiamenti non
proprio in linea con quelli
che dovrebbe avere un diri-
gente della cosa pubblica co-
me per esempio gli ultimi e-
pisodi, quello della nomina
del segretario generale e
quello sulla trasparenza degli
atti, che essendo quelli di un
ente pubblico dovrebbero es-
sere, non per propria discre-
zione o volontà ma per legge,
pubblici e accessibili a
chiunque. Su questa vicenda
si registrano raccolte di firme
e posizioni ufficiali di politi-
ci. L’ultimo a intervenire sul-

non si è stati in grado di a-
deguarsi a questo mutamen-
to. Vent’anni fa il porto di
Bari era praticamente inesi-
stente, oggi è una delle voci
principali dell’economia del
capoluogo pugliese e se pas-
si gigante lo scalo barese ha
fatto è stato grazie ad opera-
tori intraprendenti che han-
no spinto e stimolato una
classe politica che ha pro-
dotto risultati e scelte appro-
priate, prima fra tutte quella
di nominare manager che
hanno avuto la capacità di
«inventare» un porto.

Ora, a Brindisi, l’attuale
Presidente dell’Autorità por-
tuale, professore Hercules
Haralambides, si è trovato
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Quando le «acque»
non portano bene!

la questione è stato il senato-
re Salvatore Tomaselli e
qualche giorno prima, duran-
te una trasmissione televisi-
va, anche il senatore Luigi
Vitali aveva espresso forti
perplessità sulla qualità della
conduzione dell’Ente portua-
le tanto da impegnarsi in pri-
ma persona ad intervenire.

Se a quanto pare sulla
questione porto ambedue gli
schieramenti politici condi-
vidono la presenza di criti-
cità non si capisce bene per-
ché non intervengano con
l’autorevolezza che gli deri-
va dal ruolo politico per af-
frontare e risolvere il proble-
ma anche facendo ricorso u-
nitamente, vista l’alleanza
governativa, direttamente al
ministro competente.

Ci auguriamo che per la
prossima volta, e per ogni
volta, si proceda a scegliere
gli uomini non per spartizio-
ne politica ma per quello che
sono capaci di dare in termi-
ni di qualità delle scelte per
far funzionare, in questo ca-
so, un porto che potrebbe es-
sere una infrastruttura im-
portantissima per l’econo-
mia di tutto il territorio sa-
lentino. Potrebbero, per e-
sempio, rivolgersi a quei
«cacciatori di teste» che per
professione ricercano perso-
ne altamente qualificate da
mettere a capo di aziende
guardando unicamente agli
interessi di quest’ultime e
non a quelli di qualche coa-
lizione politica, oggi di una
parte domani di un’altra.

Ho avuto sollecitazioni da
parte di molti per scrivere
qualcosa sui lavori del lungo-
mare che stanno suscitando
posizioni e opinioni contrap-
poste. Il discorso sarebbe
lungo e complesso, di certo
non si può racchiudere in po-
che righe: mi riprometto di
farlo quanto prima, visto che
anche il lungomare è acca-
rezzato da quelle acque che
andrebbero benedette.

giorgiosciarra@alice.it
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Nasce il progetto «Premio Re Arthas»
Si è tenuta nella Sala Verde

della Camera di Commercio
di Brindisi la conferenza
stampa di presentazione del
progetto «Premio Re Arthas -
Leone di Messapia 2013» or-
ganizzato dall’Associazione
Heitaria - I Leoni di Messa-
pia, con sede legale a Lecce. 

I dettagli del progetto, nato
dalla sottoscrizione di un
protocollo d’intesa con tra
l’associazione stessa e Asso
Nautica della Puglia con Ca-
mera di Commercio di Brin-
disi, sono stati esposti dal
presidente camerale Alfredo
Malcarne con la partecipa-
zione di Livio Georgevich,
presidente del Circolo della
Vela di Brindisi, e dal Prof.
Fernando Sammarco, auto-
re della famosa Epopea Mes-
sapica, nonché presidente
dell’Associazione Heitaria - I
Leoni di Messapia.

Il Premio, che consiste in
una pregevole trozzella fine-
mente decorata, sulla quale
apparirà, oltre ad un naviglio,
il volto del Dynastes messa-
pico, sarà collegato, que-
st’anno, alla Regata Brindisi-
Corfù e sarà consegnato di-
rettamente all’imbarcazione
vincitrice della gara. Come
concordato, le imbarcazioni
salentine porteranno in cima
il vessillo de I Leoni di Mes-
sapia che caratterizzerà la lo-
ro appartenenza territoriale.

«E’ un’iniziativa pittoresca
e folkloristica - ha detto Al-
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fredo Malcarne, presidente
della Camera di Commercio
di Brindisi - che ha come
scopo quello di riappropriar-
ci delle nostre radici culturali
e storiche, ma anche di divul-
gare agli altri popoli i nostri
valori di fratellanza e colla-
borazione, sviluppando azio-
ni che abituino i cittadini alla
convivenza interculturale. E’
un momento di incontro e
confronto in quanto la cono-
scenza della nostra storia di
navigatori è primaria per sa-
pere chi siamo ed è per que-
sto che abbiamo scelto la
manifestazione velica della
Brindisi-Corfù per ampliarne
il messaggio. Siamo un po-

polo messapico e in quanto
tale ci dobbiamo riconoscere
e far riconoscere. Così pren-
dendo spunto dagli studi del
professor Sammarco sulla fi-
gura di Re Artas - ha conclu-
so Malcarne - cerchiamo di
far rendere edotti sia i nostri
concittadini che gli altri par-
tecipanti al progetto, in que-
sto caso gli altri velisti, chi è
il protagonista e artefice del-
la Pax Mediterranea che ha
favorito il traffico mercanti-
le, artigianale ed economico
nel Mediterraneo».

Per questo motivo Camera
di Commercio e Assonautica
Brindisi insieme a «Hetairia -
I leoni di Messapia» promuo-
veranno la consegna dei ves-
silli a tutte le imbarcazioni
messapiche iscritte alla pros-
sima edizione della regata in-
ternazionale che si terrà agli i-
nizi di giugno e alla vincitrice
fra queste il dono, quale tro-
feo, della pregevole trozzella
con la raffigurazione di un na-
viglio con il volto del Dyna-
stes messapico Re Artas.

Tel. 0831.574902 - Fax 0831.540035 - E-mail: prevsic@sergiogroup.it - info@sergiogroup.it - sergio.sic@sertgiogroup.it

VI INVITIAMO A VISITARE IL SITO INTERNET DEL NOSTRO GRUPPO

www.sergiogroup.it
CORSI DI FORMAZIONE E ADDESTRAMENTO ANTINCENDIO

PRIMO SOCCORSO E SICUREZZA SUL LAVORO
PREVENZIONE & SICUREZZA: DISTRIBUZIONE GAS TECNICI E INDUSTRIALI



5MIXER

Andreotti - Il Papa nero
Venerdì 3 maggio (ore 19.30),
nella sede dell'Associazione Sì
Democrazia, in via Pergola 12,
presentazione del l ibro «An-
dreotti - Il Papa nero» di Michele
Gambino, che parteciperà all'in-
contro. Gambino, giornalista che
con Pippo Fava (ammazzato
dalla mafia) ha lavorato negli an-
ni ottanta e novanta al giornale I
Siciliani, incontrando per tale ra-

gione tutti i protagonisti (buoni e cattivi) di una stagio-
ne importante della lotta dello Stato contro la mafia,
ossia quella in cui si distinsero Pio La Torre, Rocco
Chinnici, Caponetto, Falcone e Borsellino. «Gambino -
anticipa l’avvocato Roberto Fusco - parlerà di tutto
questo, e dei rapporti della corrente andreottiana sici-
liana rappresentata  da Salvo Lima e da Ciancimino.
Credo che sarà una serata estremamente interessan-
te, atteso che la lotta alla mafia e alle mafie è tema di
tutti i giorni e di sempre, al pari della lotta all’illegalità e
alle illegalità dilaganti, causa principale del declino del
nostro splendido Paese. Come è stato già scritto, la
nostra decadenza è prima di tutto decadenza morale e
culturale, e poi decadenza economica».

Soroptimist: premio tesi laurea

30 maggio 2013 (farà fe-
de il timbro postale).

- La giuria è composta
dalla Presidente in cari-
ca del Soroptimist Club
di Brindisi, dalla respon-
sabile del Premio prof.s-
sa Anna Maria Scotto de

Il Soroptimist Interna-
tional di Brindisi, presie-
duto da Marcella Caval-
lo, bandisce un concor-
so per l'assegnazione di
premio per Tesi di Lau-
rea dedicato ad Adriana
Pedio De Giorgio. L’ini-
ziativa del sodalizio brin-
disino è giunta alla dodi-
cesima edizione ed è fi-
nalizzata alla promozio-
ne dell’immagine della
città di Brindisi e della
sua Provincia. Ecco i
punti essenziali del rego-
lamento del Premio:

- Per il corrente anno il
concorso è riservato agli
autori di tesi di laurea
magistrale discussa a
partire dall’anno accade-
mico 2008/09, che han-
no per argomento: «Brin-
disi, città e territorio tra
passato e futuro (Storia -
Arte - Economia - Am-
biente - Salute).   

- I concorrenti dovran-
no inviare (in unica copia
cartacea) la propria tesi
di laurea inedita, accom-
pagnata dalla seguente
documentazione: certifi-
cato di laurea in carta li-
bera, curriculum vitae
contenente l’indirizzo e il
recapito telefonico, auto-
rizzazione al trattamento
dei dati personali.

- La domanda di parte-
cipazione e la relativa do-
cumentazione dovranno
pervenire alla  Segretaria
del Club Signora Lelia
Giovannetti - via Marco
Pacuvio 47 - 72100 Brin-
disi - entro e non oltre il

Marco e da altre quattro
socie dello stesso club.

- Sono esclusi dalla
partecipazione al Con-
corso i congiunti ed affini
delle socie del Soropti-
mist International, Club
di Brindisi.

- Le tesi di laurea per-
venute non saranno re-
stituite.

- La premiazione av-
verrà in data e luogo da
stabilirsi con comunica-
zione scritta al vincitore.

- Al vincitore sarà as-
segnato un premio di
mille euro.

NOTIZIARIO

LIBRO

Confronto con
Edipower - A2A

Il sindaco di
Brindisi Mim-
mo Consales
ha convocato
un incontro fi-
nalizzato a
consentire al
gruppo Edi-
power - A2A

di illustrare il piano industriale ri-
guardante la centrale termoelettrica
Brindisi Nord. Tale incontro, aperto
alla partecipazione di assessori e
capigruppo consiliari, di rappresen-
tati delle associazioni di categoria e
delle organizzazioni sindacali, si
svolgerà venerdi 3 maggio alle ore
10 nella sala conferenze di Palazzo
Nervegna. «Così come nella prece-
dente occasione - afferma il sindaco
Consales - ci faremo dire da Edi-
power-A2A quali intenzioni ha in ri-
ferimento al futuro della centrale. Mi
auguro che non si tratti di un libro
dei sogni e che, invece, contenga
dati certi riguardanti le reali inten-
zioni di questo gruppo relative al fu-
turo dellʼimpianto. Visto che è in
gioco la vita di tante famiglie brindi-
sine non è consentito a nessuno di
continuare a tergiversare».

Nucleo 2000
Mercoledì 8 maggio (ore 18.00) ap-
puntamento nella sede ACLI di Brin-
disi, in Corso Umberto 122 (secon-
do piano). Ospite del circolo Nucleo
2000 di Brindisi, presieduto dalla si-
gnora Lida Musciacco, sarà la
prof.ssa Rosanna Basso, docente
Università del Salento di Lecce che
tratterà il seguente argomento: «A-
more criminale nella storia». Come
al solito, l’iniziativa è aperta sia soci
che a tutti gli interessati.
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CONTROVENTO CULTURA

Il sale in zucca
« A v e r e

poco sale in
zucca» è uno
di quei modi
di dire il cui
significato è
chiaro a tut-

ti. Ma, da dove ha origine la nota
metafora? Perché si allude al vegeta-
le e al sapido minerale che in esso
dovrebbe essere contenuto? Io l'ho
scoperto leggendo un bel libro repe-
rito su di una bancarella romana
qualche tempo addietro. Si tratta de
«Modi di dire proverbiali e Motti po-
polari italiani spiegati e commentati
da Pico Luri di Vassano», Roma Ti-
pografia Sinimberghi, 1872. L'auto-
re, un erudito bibliotecario toscano il
cui vero nome è Ludovico Passarini
(lo pseudonimo è l'anagramma del
nome e cognome), a proposito della
locuzione aver poco sale in zucca,
così annota: «In questi sono due i no-
mi, e due i traslati: zucca sta per cer-
vello, sale per giudizio. Bisogna sa-
pere che in questa frase è presa la
zucca secca (e non quella fresca e
verde) vuota dei semi e aperta in ca-
po, entro la quale sogliono le mas-
saje poverelle tenere il sale; perciò si
chiamerebbe saliera di zucca o più
semplicemente zucca. Da qui l'arguta
aggiustatezza della doppia metafora,
trasportandosi la saliera di zucca
vuota di sale a significare il cervello
privo di senno. Insomma, il genio a-
cutissimo dei nostri padri prese i
simboli della stupidità e della min-
chionaggine dagli animali, dalle
piante e da altre naturali cose ...».

I nostri antenati, specie quelli del
XIX secolo, ebbero una  spiccata
predilezione per la ricerca etimolo-
gica e la raccolta di proverbi e locu-
zioni popolari. C'è infatti tutta una
tradizione di studiosi che si dedica-
rono a questa materia, dal noto etno-
antropologo siciliano Giuseppe Pitré
a Olindo Guerrini, dal Fumagalli al-
lo Scarlatti. Oggi naturalmente le
cose non stanno più così: basta an-
dare su Wikipedia e si spalancano le
porte del sapere universale ...   

Gabriele D’Amelj Melodia

Lettera aperta al grillo parlante

ne hai tirata tanto che, alla
fine, si è spezzata. Tutto
preso nel tuo delirio di on-
nipotenza, nella furia di-
struttiva del nichilismo ad
oltranza, non hai capito di
aver buttato alle ortiche
un'occasione storica per ac-
celerare quel cambiamento
istituzionale e di costume
che hai dimostrato di vole-
re solo a parole. Ti è man-
cato il cervello ed il fegato,
piccolo tribuno del cac-
chio, per far assumere al
tuo gregge le responsabilità
che le favorevoli contin-
genze chiamavano ad assu-
mere. D'altro canto, con
quell'armata Brancaleone
in cui «li mejo fichi del bi-
goncio» sono il duo Flik  e
Flokka, l'ebete dormiente
Crini e l'ignorante seriosa
Lombardi, che contributo
avreste mai potuto dare al
Paese? Tu e il tuo sodale
ombra, l'immaginifico Ca-
saleggio, quello un po' gu-
ru e un po' formaggio, ave-
te tradito la fiducia di otto
milioni di elettori. Gli o-
biettivi, in democrazia, si

Caro (si fa per dire)
Beppe, stringi i denti: sta
per arrivarti una sberla in
pieno grugno perché, co-
me si dice dalle nostre par-
ti, soppra la carogna, lu
carognoni. Grillo, te la do
io l'Italia! Dubito che il
tuo tetragono super ego ti
consentirà di prendere atto
che la  parabola di predi-
catore mattoide sta vol-
gendo rapidamente al ter-
mine. Del resto, questa è
la fine che la storia riserva
a tutti i mediocri pifferai
che hanno tentato di tra-
scinare le masse senza a-
vere il carisma dei veri,
tragici geni del male. Tu
non sei né grande né tragi-
co. E neppure comico: sei
un ex comico che ora sci-
vola  verso il patetico. La
tua meteora si inabisserà
presto nel buco nero del-
l'oblio, in un coro cosmico
di fischi e pernacchi quan-
to mai meritati. Una risata
ti seppellirà, o demagogo
populista da quattro soldi,
furbo manipolatore di con-
sensi gregari, spregiudica-
to pilota di una macchina
senza freni che hai portato
follemente a schiantarsi. 

Vedi Grillo, forse è tutta
una questione di canapa.
Di spago te ne hanno dato
molto, a cominciare da
Napolitano e finendo ai
giornalisti e ai mass media
che ti hanno sempre tenuto
bordone. Di corda, invece,

perseguono con determina-
zione mirata, attuando l'ar-
te del possibile, mediando
e conquistando posizioni di
avvicinamento utili ad un
riformismo reale ed effica-
ce. Il massimalismo sbra-
cato e controproducente, la
farneticante utopia fondata
su dogmi astratti e inattua-
bili (il potere al popolo, la
disintermediazione, la cy-
berdemocrazia, la decresci-
ta felice ecc.), l'assoluta
mancanza di una cultura
politica e l'ottusità scam-
biata per coerenza, vi han-
no reso incapaci di  intra-
vedere lo spiraglio di una
svolta. Ma si sa, Dio acce-
ca chi vuol rovinare.

Ora siamo alla resa dei
conti. Hai favorito il «con-
nubio» consegnando il
Paese alla destra e adesso
conti di fare con le tue ma-
rionette un'opposizione in-
cisiva. Ma sarà solo un e-
sercizio acido e sterile, in
perfetta linea con il tuo a-
gire cialtronesco, ansioge-
no, narcisista ed esibizio-
nistico. Anche i tuoi ti si
rivolgeranno contro e, in
poco tempo, il movimento
si ridimensionerà com'è
giusto e naturale che sia.
Grillo, hai capito o no che
sei circondato? Arrenditi,
zombie, e vattene fuori
dalle balle! Beppe Grillo
da Genova, questa volta
vaffanculo tu!                                                                               

Bastiancontrario
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Durante la guerra - La
mia generazione ha avuto il
privilegio di vivere intensa-
mente i favolosi anni ‘50 e
‘60, ma solo dopo avere su-
perato i burrascosi e terribili
anni ‘40! In quel periodo, ca-
ratterizzato dalla seconda
Guerra Mondiale, abbiamo
vissuto le paure dei bombar-
damenti aerei notturni, del
coprifuoco e della carestia
degli alimenti. Avevo poco
meno di dieci anni, ma ricor-
do molto bene che bisognava
accontentarsi della pasta scu-
ra, del pane di granone, del
surrogato di caffè, della pol-
vere di ovolina al posto delle
uova fresche. Gli alimenti,
quei pochi in circolazione, e-
rano razionati e si potevano
acquistare presentando alla
Provvida (unico emporio ali-
mentare autorizzato dal regi-
me) la tessera «annonaria»
intestata al capofamiglia,
composta da tanti «bollini»
che, staccandoli, davano di-
ritto ad altrettante razioni di
alimenti. In quel brutto pe-
riodo si soffrì maledettamen-
te la fame. Fortunatamente,
nell’immediato dopoguerra,
con l’arrivo degli alleati a-
mericani comparvero, come
d’incanto, le stecche di cioc-
colata, la carne in scatola
(corned beef), il latte concen-
trato in barattoli, il salmone
in scatola, il caffè, lo zucche-
ro semolato e tanto ben di
Dio. Ma questi prodotti di-
vennero, ben presto, appan-
naggio di alcuni accaparrato-
ri che, sfidando i severi di-
vieti, improvvisarono nelle

Il Papa non fa sconti! -
Papa Francesco ha cancellato
l’indennità di 2.500 euro
mensili ai cinque cardinali,
membri del consiglio di Am-
ministrazione della Banca
Vaticana (IOR). Per le citate
eminenze, sono più che suffi-
cienti i 5mila euro di stipen-
dio mensile, al netto dell’uso
gratuito di spaziosi apparta-
menti e di altri «benefit». Pa-
re che la decisione del Santo
Padre sia stata accolta con un
brontolìo in … latino!

Gli applausi del Cavalie-
re - Anche l’On. Silvio Ber-
lusconi ha applaudito l’inter-
vento del rieletto Presidente
della Repubblica, Giorgio
Napolitano. Pare che subito
dopo abbia confidato al suo
ex sottosegretario alla Presi-
denza del Consiglio: «Caro
Gianni, chi lo avrebbe mai
detto che avrei battuto le ma-
ni ad un comunista!».

Dialettopoli - Vèrnia
(chiasso); còzza munacèdda
(lumachina); còsi tùci (pastic-
cini dolci); farfamùgghia (in-
sieme di cose fatte a pezzetti);
iaticàri (gettare); ìzza! (caspi-
ta!); pilòccia (muffa); bru-
sciatòra (scottatura); mpasulà-
ri (addormentarsi); pungitòra
(puntura d’insetto); sciòcula
(comportarsi con allegria); va-
gnuncèdda (ragazzina); vacàri
(versare del liquido); vanchi-
tièddu (piccola panchetta).

Pensierino della settima-
na  - Quando i nostri figli di-
ventano genitori, cessiamo di
essere suoceri per diventare
solo ed esclusivamente nonni.

dalla presenza dei marinai.
Oggi, a Brindisi, non ci sono
più nemmeno quelli. Ci sa-
rebbe voluta, a suo tempo, u-
na squadra di parlamentari
locali «antiscippo»!

Ghiatoru e la … parto-
riente - Cuncetta comunica  a
Ghiatoru che la figlia di Dia-
manu sta per «partorire».
Pronta la risposta di Ghiatoru:
«E allora sbrigati. Non vorrei
arrivare alla stazione, mentre
il treno sta … partorendo!».

La Lega Nord - La notizia
ha dell’incredibile. Tutti i de-
putati in camicia verde hanno
votato, compatti, un … Na-
politano alla Presidenza della
Repubblica (non Padana!).

loro abitazioni, una sorta di
mini-mercato dove si trovava
di tutto, naturalmente a prez-
zi molto salati. Era il periodo
della cosiddetta … «borsa
nera». Ma: in quegli anni, ci
fu un evento inimmaginabile,
nel senso che dal settembre
1943 al febbraio 1944, Brin-
disi fu Capitale d’Italia. Un
evento che non è stato mai
degnamente commemorato!

Acque (poco) chiare - Co-
me definire gli sfortunati 222
proprietari di altrettante vil-
lette del villaggio «Acque
Chiare», se non con il detto
brindisino: «Curnùti, vattùti
e … cacciati di càsa»?

Ai miei tempi … le strade
della città erano vivacizzate

SPUNTI
RUBRICA A CURA DI PINO MINUNNI

Via Pozzo Traiano 7
(traversa corso Garibaldi)

Tel. 0831.521035
Cellulare 345.8473844

AMPIA SALA PER BANCHETTI
CERIMONIE E FESTE

CUCINA LOCALE E INTERNAZIONALE
ZONA BAR - SERVIZIO WI-FI
DIRETTE CALCIO PREMIUM
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manutenzioni
montaggi industriali

fornitura impianti chiavi in mano
costruzioni carpenterie e tubazioni

Via Mahatma Gandhi, 21 (Zona Industriale) BRINDISI - Tel. 0831.573264 - Fax 0831.571669 - www.brigantesrl.it

PROGETTAZIONE, COSTRUZIONE E MANUTENZIONE DI STRUTTURE METALLICHE, CALDARERIA E PIPING

Invasioni Digitali, un successo!

ni del territorio e dal Co-
mune di Brindisi, si è
svolto nella settimana
dal 20 al 27 aprile, inva-
dendo i siti di maggiore
interesse culturale della
città: le Colonne romane,
il Belvedere la Casa del
Turista, il Tempietto di
San Giovanni al Sepol-
cro, l’Area Archeologica

E’ giunta al termine
«PromuoviAM0ci - Inva-
sioni digitali a Brindisi»,
l’ iniziativa inclusa nel
programma nazionale di
Invasioni Digitali, mirato
alla valorizzazione e pro-
mozione del patrimonio
artistico-culturale, attra-
verso l’utilizzo di internet
e social media. Brindisi è
stata l’unica città d’Italia
ad organizzare cinque
invasioni, guadagnando-
si il titolo di Capitale del-
le Invasioni Digitali. 

«La città di Brindisi ha
meritato questo titolo -
dichiara l’organizzatore
nazionale di Invasioni
Digitali Fabrizio Todisco
- poiché ha raggiunto
pienamente lʼobiettivo
dellʼiniziativa che è quel-
lo di contribuire allo
svecchiamento delle isti-
tuzioni culturali e favori-
re una concezione aper-
ta e diffusa del patrimo-
nio culturale».

Il programma, promos-
so da alcune associazio-

di San Pietro degli
Schiavoni, il Monumento
al Marinaio d’Italia, il Vil-
laggio Pescatori e il Pa-
lazzo Granafei-Nerve-
gna. Grande entusiasmo
è stato dimostrato dai
brindisini che hanno par-
tecipato numerosi a tutti
gli appuntamenti, facen-
do registrare una media
di circa 70 «invasori» per
ogni incontro. I parteci-
panti, armati di fotoca-
mere, smartphone e vi-
deocamere, hanno cattu-
rato e poi condiviso sui
social media gli scorci
più belli di Brindisi. 

«Iniziative come que-
sta - afferma il Sindaco
Mimmo Consales - per-
mettono di mettere in lu-
ce lʼimportanza storica
del patrimonio artistico -
culturale e di avvicinare i
cittadini alla valorizzazio-
ne e promozione del pro-
prio territorio, rendendosi
in questo modo protago-
nisti della riscoperta del-
la propria città».

LIBRO

Caso Aldo Moro:
«La Zona Franca»

Sabato 4 mag-
gio (con inizio al-
le ore 18.00),
nella Sala Uni-
versità di Palaz-
zo Nervegna,
sarà presentato
l’ultimo libro di
A l e s s a n d r o
Forlani «La Zo-
na Franca» - Così è fallita la trattati-
va segreta che doveva salvare Aldo
Moro (Editore Castelvecchi, 2013).
Per la prima volta, attraverso queste
pagine, alcuni testimoni diretti, mol-
to vicini alla vicenda, raccontano
che il 9 maggio del 1978 lo statista
democristiano doveva essere libera-
to, a seguito di un accordo tra la
Santa Sede, la Dc ed il maresciallo
Tito, leader dei Paesi non allineati.
Via Caetani doveva essere dunque
il luogo dello scambio ma divenne
quello del delitto. Perché quell’ac-
cordo saltò? Della trattativa, della
sua indicibilità a 35 anni di distanza,
e degli scenari possibili parlerà l’au-
tore Alessandro Forlani autore del
testo in un dialogo con lo studioso
della vicenda Moro Manlio Castro-
nuovo, autore dei testi «Vuoto a
perdere» e «Via Fani ore 9.02». So-
no previsti interventi telefonici di A-
gnese Moro (figlia di Aldo Moro) e
dell’Onorevole Claudio Signorile
(nel 1978 vice presidente del PSI).

Note sull’autore - Alessandro
Forlani è giornalista Rai. Dal 2005
cura il programma radiofonico di libri
Pagine in Frequenza. In precedenza
ha curato l’informazione parlamenta-
re per il Gr1 e una serie di speciali
radiofonici dedicati ai misteri d’Italia.
Manlio Castronuovo studia da oltre
20 anni il fenomeno della lotta arma-
ta, le Brigate Rosse e il caso Moro.

Malisangu
Venerdì 3 maggio (si-
pario ore 21.00), nel
Nuovo Comunale Tea-
tro «Verdi» di Brindisi,
andrà in scena «Mali-
sangu», una produzio-
ne del TeatroDellePie-
tre (con il patrocinio
del Comune di Brindi-
si, della Provincia di
Brindisi e del Ministe-
ro della Giustizia). E’
uno spettacolo di Mar-
cantonio Gallo e Fa-
brizio Cito liberamente
ispirato al mondo nar-
rato da Clara Nubile
nei suoi romanzi. 
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Dal 1991 siamo il settimanale
dei brindisini con 5.000 copie

diffuse gratuitamente

LO STRUMENTO IDEALE PER LA VOSTRA PUBBLICITA’

Assemblea COFIDI Commercianti

dei servizi e dei trasporti
nascono, crescono e si
radicano. 

Dopodichè, si è passa-
ti alla discussione dell’or-
dine del giorno che pre-
vedeva l’approvazione
del Bilancio di esercizio
2012, con deliberazioni i-
nerenti e conseguenti. Il
Presidente COFIDI, do-
po aver dato lettura della
relazione nonché della
nota integrativa, peraltro

Giovedì 25 aprile, nella
sala di rappresentanza
in via Mameli 16, alla
presenza  dell ’ intero
Consiglio Direttivo, del
Collegio dei Revisori e di
un folto gruppo di Asso-
ciati, si è svolta, in se-
conda convocazione,
l ’Assemblea dei soci
COFIDI Commercianti
della Provincia di Brindisi
per procedere all’appro-
vazione del Bilancio di e-
sercizio chiuso al 31 di-
cembre 2012. In apertu-
ra di seduta è intervenu-
to il Presidente della Ca-
mera di Commercio Al-
fredo Malcarne (foto) il
quale ha voluto ricordare
l’impegno fortemente as-
sunto nel lontano ottobre
1976 dalla Camera di
Commercio e da Conf-
commercio Brindisi per
promuovere, costituire e
sostenere  il nuovo Or-
ganismo di garanzia.

Nell’esprimere, altresì,
la gratitudine ai singoli
Soci, agli Amministratori
che nel frattempo si sono
avvicendati e ai Compo-
nenti il Collegio dei Revi-
sori, ha riaffermato il suo
sentito grazie a tutti colo-
ro che hanno contribuito
alla crescita della storia e
delle radici del terziario
brindisino; esempi da te-
nere nella massima con-
siderazione per gli alti
valori espressi e per aver
concorso alla crescita del
territorio, perché è nel
territorio che le attività
commerciali, turistiche,

già approvata dal Consi-
glio di Amministrazione
e sentito il parere favore-
vole del Collegio dei Re-
visori, ha passato la pa-
rola  al rag. Rosario
Montanaro che ha illu-
strato la relazione predi-
sposta dal Collegio dei
Revisori, affinchè l’As-
semblea venisse edotta
sulle risultanze e sulle
principali voci di Bilancio.

E’ stata, quindi, aperta
la discussione che ha
registrato diversi inter-
venti ai quali il Presiden-
te ha fornito i doverosi
chiarimenti. Subito dopo
l’Assemblea è stata
chiamata a procedere
all’approvazione della
relazione del Consiglio
di Amministrazione che
accompagna il Bilancio
consuntivo, unitamente
alla nota integrativa,
sentito il parere favore-
vole del Collegio dei Re-
visori. L’Assemblea dei
soci, a votazione unani-
me, ha approvato en-
trambe le relazioni così
come sopra indicate.

COFIDI Commercianti,
fondata per sostenere le
imprese del terziario,
nessuna esclusa perchè
chiamate a produrre va-
lore aggiunto sul territo-
rio, continuerà dovero-
samente ad accompa-
gnarle perché è nel terri-
torio che si realizzano
straordinari momenti di
sostegno e di crescita
indispensabili per uno
sviluppo armonico.

NOTIZIARIO

BrindisiClassica.
l’ultimo evento

Sabato 4 maggio (ore 20.00), nel-
l’Auditorium dell’Alberghiero «S.
Pertini» di Brindisi, concerto conclu-
sivo della XXVIII Edizione di «Brin-
disiClassica», la stagione concerti-
stica dell’Associazione «Nino Rota»
diretta da Silvana Libardo. Protago-
nista della serata la Small Jazz Or-
chestra con Luigi Bubbico alla ta-
stiera, Fulvio Panico alla batteria,
Claudio Quarta al clarinetto e sax
con le voci di Deborah De Blasi, Se-
rena Spedicato e Paola Pierri.

Il programma, ispirato al jazz
dixieland dei «Ruggenti anni venti»,
abbraccia un ampio repertorio di
canzoni italiane degli anni cinquan-
ta e sessanta, eseguite con straor-
dinaria potenza di suono, carica e-
motiva e ritmo incalzante, traspor-
tando inevitabilmente il pubblico in
un’atmosfera festosa e gioiosa. 

Luigi Bubbico vanta molteplici e-
sperienze da direttore di formazioni
rock e blues. Insieme con gli studi
classici ha compiuto quelli di armo-
nia, contrappunto, fuga e composi-
zione, dedicandosi particolarmente
all’armonia jazz, piano jazz, arrangia-
mento, analisi e musica d’insieme.
Nel 1988 ha conseguito a pieni voti il
Diploma in Professional Music al
Berklee College of Music di Boston
(USA). Con la sua Swing Big Band
Bubbico ha suonato in ogni parte d’I-
talia e d’Europa, riscuotendo ovun-
que grandi successi. E’ docente di
Musica Jazz presso il  Conservatorio
di Musica «Tito Schipa» di Lecce.

Eventi AOI 
Venerdì 3 maggio
l’Accademia Odonto-
tecnica Italiana ospi-
terà  nella sua sala
convegni  al le ore
19,00 la conferenza
su «I denti e la loro
funzione» con relazio-
ne dell’Odt. Claudio
Nannini. E sabato 4
maggio corso teorico-
pratico di «Articolazio-
ne e Articolatori» te-
nuto dallo stesso Odt.
Claudio Nannini. Info
su costo  dell’evento
e programma: www.
accademiaodonto-
tecnicaitaliana.com
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FARMACIE

FUORI ORARIO
Sabato 4 maggio 2013
• S. Angelo
Via Sicilia, 68 
Telefono 0831.581196
• Rubino
Via Appia, 164 
Telefono 0831.523146

Domenica 5 maggio 2013
• Favia
Via S. Lorenzo, 61 
Telefono 0831.597844
• Rubino
Via Appia, 164 

GIORNI FESTIVI
Sabato 4 maggio 2013
• Africa Orientale
Via De Terribile, 7 
Telefono 0831.597926
• Cappuccini
Via Arione, 77 
Telefono 0831.521904
• S. Maria del Casale
Largo Palermo, 4
Telefono 0831.412668
• Cataldi
Via Carmine, 54/58 
Telefono 0831.523043 
• S. Angelo
Via Sicilia, 68 
Telefono 0831.581196
• Bozzano
Viale Belgio, 14/c 
Telefono 0831.572149

Domenica 5 maggio 2013
• Favia
Via S. Lorenzo, 61 
Telefono 0831.597844 
• Cappuccini
Via Arione, 77 
Telefono 0831.521904
• Comunale La Rosa
Via Delle Mimose, 24
Telefono 0831.548430

ENOGASTRONOMIA

Salsiccia e fave, scelta gustosa
Il fatto è che, per un al-

tro giornale, mi sono fatto
scippare una ricetta che
prevede l’uso delle …
scorze delle fave. I baccel-
li, non avete letto male …
e ora mi erano rimaste le
favette da preparare. E
quale modo migliore di
farne una minestra con un
carciofo a rendere il tutto
più saporito?

Presto fatto si fa quel
che si deve e si prepara per
la sera. E poi arriva la sera,
le teste a tavola son più di
quelle che immaginavi e la
fame è anche essa cresciuta
a dismisura. Ricordiamoci
che la salsiccia ci salva
sempre … salsiccia e fave
quindi, da fare in poco
tempo (al netto di quello
per le fave) e da rendere un
po’ meno triste di una gri-
gliata con un contorno.

Al lavoro ragazzi: un
paio di cipolle bianche fre-
sche e due peperoncini si
tritano e, insieme ad una e-
mulsione fatta di olio extra
vergine di oliva, vino bian-
co secco e un pizzico di sa-
le, si mettono in una casse-
ruola bella larga a fuoco
basso, la cipolla deve ap-
passire ma non friggere.

Quando la cipolla assu-
me colore ialino si sistema-
no i rocchi di salsiccia nel-
la casseruola e su un unico
strato, si copre e si tiene il
fuoco basso. Se si è fatto
tutto bene la salsiccia rila-
scerà la sua acqua e in essa

quattro minuti riducendo
della metà la parte liquida.

Prendere quindi la salsic-
cia dal forno, bagnarla bene
con il brodo di cottura ri-
masto e facendo attenzione
a non essere invasivi. Con
un mestolo bucato disporre
quindi le fave sulla salsic-
cia, se possibile distribuen-
dole in maniera uniforme
con la salsa di cipolla ed e-
liminando il carciofo.

Impiattare avendo cura
di porre sempre la salsiccia
sotto le fave, e servire con
del pane casereccio, maga-
ri un po’ raffermo e taglia-
to grossolanamente a toc-
chi robusti. Si può aggiun-
gere anche un filo di olio
extra vergine d’oliva cru-
do, magari «santificato»
per chi ama i gusti robusti.
Un piatto nutriente e molto
leggero, gustosissimo e
che invita un bicchiere di
vino bianco come la verde-
ca o il vermentino a fargli
da compagnia insistente.

A chiudere del pecorino
di un mesotto rigorosa-
mente a latte crudo con u-
na decorazione di vincotto
di fichi o di uva fatto come
si deve. Cena da gran
gourmet che ci possiamo
permettere perché abitiamo
in uno di quei posti baciati
dalla fortuna che, nono-
stante l’opera di una uma-
nità assai stupida, continua
a restare fra i più straordi-
nari della terra. Che mag-
gio sia felice per tutti.

Tutti a
tavola

rubrica a cura di

Pino De Luca

dovrà cuocere rimanendo
rosata all’esterno, la salsic-
cia non deve essere forata
per nessuna ragione, il li-
quido deve essere d’essu-
dazione. Verso la fine della
cottura disporre due o tre
foglie di alloro nella casse-

lunedì / sabato orario continuato 8.30-20.30

ruola, spegnare il fuoco e
lasciare coperto per una
decina di minuti. Levare
quindi la salsiccia dalla
casseruola, disporla su un
vassoio e metterla in forno
a 140 gradi, versare le fave
nella casseruola contenete
il brodo di cottura, portare
ad ebollizione per tre o
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L’ENEL BRINDISI SI CONGEDA DAI TIFOSI CON UNA PRESTAZIONE INCOLORE

costruire bene

costruendo risorse
Largo Concordia, 7 ­ BRINDISI

0831.563664 ­ 0831.561853

OGNI LUNEDI’ “TERZO TEMPO” SU BLUSTAR TV E BLUSTARTV.IT
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SERIE A Sconfitta dal Bologna dell’ex Luca Bechi

Enel Brindisi, un brutto congedo
L’Enel Brindisi chiude

con una sconfitta l’ultima
apparizione interna della
stagione. Dopo la buona
prova offerta con l’Acea
Roma, nonostante la bat-
tuta d’arresto, i biancoaz-
zurri di coach Bucchi
hanno perso con la Ok-
noplast Bologna. Una
squadra scesa in campo
con troppa sufficienza e
con qualche giocatore già
in vacanza! Pugliesi ed e-
miliani non avevano nulla
da chiedere al campiona-
to, ma i brindisini poteva-
no congedarsi nel miglio-
re dei modi dal proprio
pubblico. A sprazzi si è
vista una pallacanestro
ragionata, in evidenza
Robinson (22 punti) e
Reynolds (15); in doppia
cifra anche Viggiano,
Simmons e Gibson, que-
st’ultimo però a referto
con soli dieci punti. L’atle-
ta di West Covina ha sof-
ferto la marcatura prepa-
rata da Luca Bechi, una
staffetta che ha messo in
crisi Super Jonathan.

Se Ndoja e compagni
non hanno brillato parti-
colarmente, la Virtus, ben
orchestrata dall’ex Bechi,
è piaciuta per carattere e
determinazione. In evi-
denza giovani interessan-
ti provenienti dallo stesso
vivaio virtussino: Imbrò,
Gaddefors, Parzenski so-
no giocatori su cui la so-
cietà bolognese punterà
per il prossimo anno.

Diversa la situazione in

è stato poco costante nel
girne di ritorno, non a-
vrebbe il gradimento di
tutta la tifoseria. Per lui
potrebbero aprirsi le porte
di un club che disputa
l’Eurolega. A quanto,
sembra, società e staff
tecnico della New Basket
non sarebbero intenzio-
nati a trattenerlo. Potreb-
be, ma anche in questo
caso usiamo il condizio-
nale, ricevere una propo-
sta Scottie Reynolds. Il
funambolico regista statu-
nitense è richiesto da di-
verse squadre estere che
prendono parte all’Eurole-
ga, ma non è da esclude-
re la sua presenza in ma-
glia Enel anche nel pros-
simo campionato. 

Troppo presto per par-
lare di mercato, anche se
la dirigenza inizia a guar-
darsi intorno. Primo tas-
sello, e di una certa im-
portanza, la scelta del
nuovo general manager.
Dopo l’addio al basket di
Santi Puglisi, salutato in
maniera calorosa da tifosi
e società, proprio in oc-
casione della gara inter-
na con Bologna, si punta
ad una figura di un certo
spessore. Secondo voci
di «radio basket», potreb-
be esserci il ritorno di A-
lessandro Giuliani (attual-
mente a Verona in Lega-
due) che è rimasto sem-
pre in contatto col club
presieduto dal dottor
Nando Marino.

casa New Basket. Al mo-
mento, il solo riconferma-
to è Cedric Simmons,
contratto meritatamente
prolungato. Insieme all’a-
mericano con passaporto
bulgaro ci sono Formenti
e Zerini. Ad una giornata
dal termine della fase re-
golare, la società di con-
trada masseriola ha le i-
dee abbastanza chiare
sul da farsi. Oltre ai tre
sotto contratto, potrebbe-
ro - il condizionale è d’ob-
bligo - partire tutti gli altri.
A fine gara sia il presiden-
te Nando Marino che il
tecnico Piero Bucchi han-
no lanciato un messaggio
molto chiaro a stampa e
tifosi. Poco motivati alcuni
giocatori, la sconfitta è
servita per fare valutazio-
ni per la prossima stagio-
ne. Tra i supporters  bian-
coazzurri si è già scate-
nato il «toto-Gibson». La
conferma del cecchino di
colore, che bene ha fatto
nel girone di andata, ma

Enel Brindisi-Bologna
(Foto Maurizio De Virgiliis)

Francesco Guadalupi

ANALISI TECNICA

L’ira del coach!
Irrispettosa e beffarda sconfitta

dell’Enel Brindisi nel match di chiu-
sura casalingo con una tonica, ga-
gliarda e motivata Oknoplast Bolo-
gna. Nei mesi passati a Brindisi, coa-
ch Luca Bechi non aveva mai gridato
ed incitato tanto quanto ha fatto con i
suoi giocatori durante i quaranta mi-
nuti. E pensare che se Ndoja e com-
pagni non avessero vinto con Biella e
dando per scontato (e come si po-
trebbe pensare diversamente!) il ri-
sultato di Milano, le sconfitte conse-
cutive sarebbero state 11: un bel re-
cord. Bologna, squadra giovanissima
e con un solo americano (Pullen), ha
fatto valere la forza dei lunghi gio-
cando spesso internamente e cattu-
rando rimbalzi, ma anche difendendo
con accanimento sia con la zone
press, con l’individuale che con la
zona pari e dispari. Brindisi le cose
migliori le fa quando riesce ad anda-
re in transizione e in contropiede ...
ma sono veramente poche. L’atteg-
giamento dei biancoazzurri è apatico
e rinunciatario e mentre coach Buc-
chi fa gli esperimenti con i quintetti
per cercare di trovarne uno che abbia
voglia di giocare, correre e vincere,
Bologna seleziona bene i tiri. I brin-
disini provano anche una zona per
pochi minuti ma l’inerzia non cam-
bia. Certo che parlare di tecnica in
questo caso è veramente difficile vi-
sto che Bucchi, dopo questa ennesi-
ma brutta figura, ha scatenato la sua
ira contro i giocatori che passano per
essere professionisti. Dalla prossima
settimana probabilmente la maggior
parte di loro andrà a casa con bigliet-
ti di sola andata. Arbitraggio, tanto
per cambiare, scadente.

Antonio Errico
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I presupposti per assistere
ad una bella partita c'erano
tutti. Il primis un «regalo» al
partente Santi Puglisi. Cono-
scendo la sua decennale ri-
valità con la Virtus Bologna,
da lui goliardicamente rino-
minata «Virus» quando era
nei ruoli della Fortitudo, una
vittoria sulla rivale da sem-
pre la meritava. L'ultima ga-
ra casalinga di un campiona-
to disputato in modo fin
troppo altalenante e la possi-
bilità di convincere lo staff
tecnico di essere meritevole
del rinnovo erano gli altri
presupposti. Tutti disillusi,
tutti svaniti nel nulla, proprio
come una bolla di sapone.

Fortunatamente la pagina
più bella della serata è stata
scritta per salutare e ringra-
ziare Santi Puglisi. Tutto il
palasport si è alzato in piedi
per una standing-ovation ri-
servata solo ai grandi. L'o-
maggio della maglia numero
uno con la scritta Puglisi ha
asciato il segno anche nei
più forti. Il «giovincello pic-
ciotto siciliano» ringrazia
con la mano sul cuore, un
grande inchino e gli occhi
lucidi, proprio come succede
ai «giovincelli» al primo
giorno di scuola.

Archiviata la bella pagina
da «libro cuore», la parola è
passata al basket giocato, con
la speranza di vedere una
buona gara come quelle viste
nel girone di andata. Bologna
non è certamente formazione
da preoccupare, almeno sulla
carta doveva essere così. I
bolognesi sono un bel grup-

li. Ormai i giochi sono fatti,
tutti i giocatori pensano a lo-
ro stessi e stancamente vedo-
no solo il cinque maggio, co-
me fine di una avventura ...
purtroppo senza lieto fine.

Ora si deve programmare
e costruire un nuovo roster.
Tra conferme e contratti
biennali, possiamo già scri-
vere tre nomi nella lista: Ce-
dric Simmons, Andrea Zerini
e Matteo Formenti, cui noi
aggiungeremo Jeff Viggiano
in virtù della buon campio-
nato anche se con alti e bassi
e soprattutto perché è italia-
no di passaporto. Per il resto
biglietti di solo andata. Ci
dispiace per il capitano ma il
suo apporto in diverse occa-
sioni è stato marginale, al di
là dei proclami e delle buone
intenzioni. Circa il processo
di crescita di Andrea Zerini
registriamo la convocazione
in nazionale sperimentale. II
Settore Squadre Nazionali,
in occasione delle attività
post season della Squadra
Nazionale Sperimentale Ma-
schile (raduno collegiale a
Folgaria dal 19 maggio al 6
giugno; raduno e Torneo In-
ternazionale a Jesolo 7-11
giugno con Croazia, Grecia e
Turchia) ha convocato dodici
giocatori a cui potranno ag-
giungersi altri giocatori, che
quasi sicuramente dispute-
ranno i play-off. Andrea da
questa esperienza trarrà e-
norme vantaggio che tornerà
utile alla NBB del futuro.

Nicola Ingrosso
(Foto Maurizio De Virgiliis)

Il commiato del
«maestro» Puglisi

canismi, nelle quali non con-
ta il risultato ma conta di più
«fare campo». Cavolo! Se
questo doveva essere lo spot
per il basket in previsione
della prossima campagna ab-
bonamenti ... che bello spot.
Tanto «bello» che lo stesso
coach Bucchi in conferenza
stampa ha rimarcato: «Pub-
blico esemplare che ringrazio
e che meritava ben altro im-
pegno. Questa partita ci è
servita per valutare meglio
alcuni ragazzi». Visibilmente
contrariato e laconico, il coa-
ch è stato chiarissimo, attri-
buendo la colpa di uno spet-
tacolo non esaltante ai propri
giocatori. Anche se solo a fi-
ne del campionato, possiamo
dire che questo è il coach che
ci piace, quello che chiama le
cose con il proprio nome e
non cerca scuse poco credibi-

po di giovani per costruire un
progetto per i prossimi anni,
cui Mason Rocca e Jacob
Pullen hanno fatto da chioc-
cia. Eppure siamo stati capa-
ci di perdere anche con que-
sto Bologna. Per la verità,
l'ex Bechi sembrava morso
dalla tarantola, zompellava di
qua e di là, gridava e richia-
mava tutti. Una persona che
non conoscevamo, mai vista
così nella sfortunata appari-
zione brindisina, dove era
più simile ad una statua di
sale che ad un allenatore di
basket. Non rischiamo di es-
sere irriverenti, ma se lo fos-
simo lo saremmo solo nei
confronti di Bologna ... ma la
gara ci è sembrata proprio
come quelle di inizio prepa-
razione nelle quali si deve
trovare la condizione, nelle
quali si devono rodare i mec-
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Fabrizio Caianiello

Verso la conferma di Totò Ciullo

Intanto negli occhi di
tutti c’è la splendida gara
di Matera, terminata 3-3.
Un pareggio che è valso
la matematica salvezza
contro la squadra più for-
te del momento e reduce
da sei vittorie consecuti-
ve. Il Brindisi non si è mai
arreso recuperando an-
che due gol di svantaggio
agli avversari. Ciullo alla
fine ha commentato cosi:
«E  ̓una grande giornata.
Sul 3-1 non abbiamo
mollato e lottato fino alla
fine, raggiungendo un ri-
sultato importantissimo».
I ringraziamenti non sono
solo per i suoi ragazzi:
«Eʼ stata una stagione
molto difficile, voglio rin-
graziare tutti, dai tifosi a-
gli ultras che ci hanno ac-
compagnato in tutte le
trasferte, Enzo Carbonel-
la, la nuova società e la
stampa che ci è sempre
stata vicina anche nei
momenti in cui le cose
andavano male». Con la

Salvatore Ciullo do-
vrebbe essere il tecnico
del Brindisi anche nella
prossima stagione. Il con-
dizionale è d’obblico an-
che se l’annuncio è stato
dato dal patron Antonio
Flora e dallo stesso alle-
natore nel corso della tra-
smissione «100 Sport
Magazine« con tanto di
firma di un contratto fac-
simile. Ciullo è entrato nel
cuore dei tifosi che ne
hanno chiesto a gran vo-
ce la riconferma: «Nono-
stante tutti i problemi qui
ho vissuto una stagione
bellissima grazie soprat-
tutto alla gente che non ci
ha mai abbandonato - ha
dichiarato l’allenatore - e
anche col presidente ho
un ottimo rapporto e mi
piacerebbe restare con
un progetto importante».
Antonio Flora non ha dub-
bi: «Dobbiamo ripartire da
Ciullo. Abbiamo già in
mente la squadra per la
prossima stagione e dico
ai tifosi che ci divertiremo
se saranno confermati gli
impegni assunti in questi
giorni da alcuni imprendi-
tori locali che hanno deci-
so di affiancarmi. Stiamo
lavorando bene ed in
tempo per programmare
con calma. Il mio obbietti-
vo è riportare i tifosi allo
stadio. Il sogno è rivedere
il ʻFranco Fanuzziʼ pieno
come ai bei tempi. Non so
quanto ci vorrà ma sono
certo che ci riusciremo».

voce rotta dalla commo-
zione ammette: «Spero
di aver conquistato un
piccolo spazio nella sto-
ria del Brindisi e nel cuo-
re dei suoi tifosi».

Domenica prossima il
Brindisi ospiterà la Pu-
teolana in una sorta di
passerella di fine stagio-
ne ma il pensiero di tutti
va già alla prossima sta-
gione. In questi giorni il
presidente Flora sta in-
contrando alcuni impren-
ditori che hanno manife-
stato l ’ intenzione di
sponsorizzare il suo pro-
getto. Non si tratta di ci-
fre particolarmente im-
portanti ma l’idea di so-
cietà ed amministrazione
è quella di mettere insie-
me tanti piccoli contributi.
La società ha diramato
una nota che fa ben spe-
rare: «La SSD Calcio
Città di Brindisi, dopo
lʼincontro tenuto a palaz-
zo Granafei Nervegna,
dal presidente dott. Anto-
nio Flora e dall  ̓assesso-
re allo sport Antonio
Giunta, intende ringrazia-
re lʼAmministrazione nel-
la persona dellʼassesso-
re stesso e del Sindaco
Mimmo Consales, per a-
ver facilitato una serie di
appuntamenti con alcune
importanti aziende del
territorio, che intendono
sposare il progetto Brin-
disi». Insomma i presup-
posti sembrano buoni. 

SERIE «D» TENNISSalvezza raggiunta con il 3-3 di Matera

A Brindisi torneo
«Eta Under 14»

Brindisi si
appresta ad
ospitare un e-
vento sportivo
di respiro in-
ternazionale.
Dall’11 al 18
maggio pros-

simi, infatti, il Circolo Tennis sarà
sede della seconda edizione del
Torneo «Eta under 14». Si tratta di
un evento prestigioso e di altissimo
livello agonistico che vedrà la par-
tecipazione, oltre a circa 150 giova-
ni atleti italiani e stranieri, prove-
nienti dai più importanti circuiti ten-
nistici, di numerosi tecnici, maestri
e validissimi arbitri. Verranno ospi-
tate diverse delegazioni straniere
tra cui: Russia, Svizzera, Ungheria
e Romania, con giocatori attual-
mente considerati tra le future pro-
messe del tennis mondiale. 

Tra gli atleti del vivaio del sodali-
zio tennistico brindisino non poteva
certo mancare la partecipazione di
Omar Brigida e Andrea Massari
che, con la Wild Card, avranno la
possibilità di accedere direttamen-
te al Main Draw (tabellone princi-
pale) del torneo, bypassando la fa-
se delle qualificazioni. Il torneo
sarà un’occasione di grande visibi-
lità non solo per il circolo, ma per
l’intera città e costituirà una vera e
propria fonte di crescita sana per i
giovani della nostra società. Nei
prossimi giorni sarà nota la data
della conferenza stampa di pre-
sentazione del torneo, dove ver-
ranno illustrati maggiori dettagli e a
cui prenderanno parte i consiglieri
del Circolo Tennis, alcune autorità
locali e i massimi esponenti della
Federazione Italiana Tennis. 

L’allenatore Salvatore Ciullo
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